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COMITATO TECNICO DI GESTIONE 
 

Verbale del Comitato Tecnico di Gestione n° 3/2023 del 22/02/2023 
 
L'anno 2023 addì 22 del mese di febbraio, alle ore 20.30 in Clusone, nella sede del 
Comprensorio Alpino Valle Borlezza, a seguito di convocazione straordinaria, sono 
intervenuti: 
 

 
 

 
Nome Qualifica Presente Assente 

Sig. Oprandi Matteo 
 

Presidente SI  

Sig. Amighetti Gianantonio Consigliere SI  
Sig.  Balduzzi Giovanni Consigliere SI  
Sig. Bertoni Dino Consigliere SI  
Sig. Bombana Claudio Consigliere  GIUST. 
Sig.  Carrara Egidio Consigliere SI  
Sig.  Contessi Francesco Consigliere SI  
Sig. Dubiensky Giacomo Consigliere SI  
Sig. Giudici Giambattista Consigliere  GIUST. 
Sig. Mazzucchelli Giovanni Consigliere SI  
Sig. Migliorati Romeo Consigliere SI  
Sig. Scandella Gianfranco Vice Presidente SI  
 
 
 
 
Riconosciuta la validità della riunione, per la presenza di 10 membri su 12, si procede alla 
discussione del seguente O.d.g.:  
 

1. Quote associative per stagione venatoria 2023/2024; 
2. Varie ed eventuali; 

 
Presiede la seduta il Presidente in carica Sig. Oprandi Matteo. 
Verbalizzante è il Consigliere Sig. Amighetti Gianantonio. 
 

 
 
 
Punto 1: Quote associative per stagione venatoria 2023/2024. 
Come deliberato al punto 4 dell’ordine del giorno nella riunione del 15/02/2023, il Presidente 
informa che la quota integrativa per la nuova forma di caccia deve essere stabilita dal CGT. 
Dopo ampia discussione, facendo sintesi, il Presidente propone che sia messa in votazione 
la seguente proposta: 
 

1. di mantenere invariate le quote delle singole specializzazioni di caccia anche per la 
nuova stagione, con l’obbiettivo di affrontare in assemblea la discussione per 
incentivare la partecipazione dei soci anche mediante aumenti delle stesse, con 
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rimborsi in base alla disponibilità che ogni socio potrebbe rendere per attività di 
miglioramento ambientale o altre necessità di lavoro proposte dal C.A.; 
 

2. di incrementare la pressione sul prelievo del cinghiale, aprendo la possibilità a tutti i 
cacciatori abilitati per la caccia di selezione al cinghiale (esclusi solo quelli che 
praticano la caccia di appostamento fisso), oltre a quelli della caccia di 
specializzazione agli ungulati poligastrici e monogastrici; 
 

3. di istituire una nuova forma di caccia ovvero: caccia di selezione al cinghiale 
secondo le norme vigenti e nel periodo compreso tra la fine della stagione 
venatoria delle forme di caccia (vagante a lepre, avifauna ripopolabile, 
migratoria e selezione agli ungulati) fino alla riapertura di queste forme di 
caccia previa integrazione della quota di euro 50,00 (cinquanta/00);  
 

4. di integrare con la quota stabilita di euro 50,00 (cinquanta/00) le quote già versate, 
relative alle varie specializzazioni, per poter esercitare il prelievo del cinghiale in 
caccia di selezione nel periodo compreso tra la chiusura della stagione venatoria in 
corso delle singole specializzazioni  e la  riapertura della nuova; 
 

 
Dopo ampia discussione viene messa ai voti la proposta di  

- mantenere invariate le quote associative esistenti; 
- autorizzare la caccia di selezione al cinghiale secondo le norme vigenti e nel periodo 

compreso tra la fine della stagione venatoria delle forme di caccia (vagante a: lepre, 
avifauna ripopolabile, migratoria e selezione agli ungulati) fino alla riapertura di 
queste forme di caccia previa integrazione della quota di euro 50,00 (cinquanta/00); 

  
Il Consiglio approva all’unanimità. 
Delibera n°16 - verb. n° 3 del 2/02/2023 
 
 
 
 
Punto 2: Varie ed eventuali. 
 Il Presidente chiede informazioni per rispondere ad alcuni quesiti che gli sono stati posti in 
merito alle forme di ospitalità venatoria attuate nella precedente stagione venatoria. 
Non essendoci nulla da deliberare, Il Consiglio prende atto. 
 
La seduta termina alle ore 21,45 
 
                      Il Segretario                                                          Il Presidente 
            (Sig. Amighetti Gianantonio)               (Sig. Oprandi Matteo) 
 


